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Socio: Marco Bava 
 

1) In merito al Progetto di Fusione (Parte Straordinaria, Punto 1): Sulla base del rapporto di 
cambio e delle valutazioni patrimoniali alla data odierna, si chiede al Consiglio di 
Amministrazione se l'incorporazione di Mediobanca in MPS tuteli appieno il valore 
economico della storica partecipazione del 13-15% detenuta da questa merchant bank in 
Assicurazioni Generali. Il CdA ha preso in considerazione gli effetti di un'operazione 
alternativa di fusione inversa, in cui la controllante economica (MPS) venga fusa nella 
piattaforma societaria di Mediobanca per preservare la centralità della stessa su 
Assicurazioni Generali ed evitare la dispersione del pacchetto azionario a beneficio di 
soggetti terzi?OK 
 
I razionali che hanno portato il Consiglio di Amministrazione di Mediobanca ad approvare il 
progetto di fusione per incorporazione di Mediobanca in Banca Monte dei Paschi di Siena 
(BMPS) sottoposto all’Assemblea del 29 ottobre sono ampiamente descritti nella relazione 
illustrativa degli amministratori pubblicata in data 29 settembre scorso sul sito internet della 
banca.  
  

2) In merito al rischio di scalata ostile esterna: Nell'ipotesi in cui un istituto di credito 
concorrente (nello specifico, Intesa Sanpaolo S.p.A.), visto che cambia continuamente la 
sua posizione, promuovesse un'offensiva (OPA/OPS) su MPS prima del completamento del 
turnaround societario con Generali, quali tutele e clausole di passivity rule o patti di 
consultazione transitori sono stati previsti a difesa del patrimonio di Mediobanca e della sua 
controllata Mediobanca Premier? 
 
Non è chiaro cosa si intende per “un'offensiva (OPA/OPS) su MPS prima del 
completamento del turnaround societario con Generali”. Ad ogni modo eventuali iniziative 
da parte di terzi saranno valutate e gestite dagli organi competenti secondo le disposizioni 
di legge e regolamentari vigenti, nel perseguimento dell'interesse sociale e di tutti gli 
stakeholder coinvolti. 

 
3) In merito ai profili di recesso ex art. 2437 c.c.: Qualora la fusione in MPS determini un 

mutamento radicale dell'oggetto sociale dell'emittente verso attività di banca 
commerciale retail generalista, qual è l'esborso finanziario massimo complessivo che il 
CdA ha stimato per far fronte all'esercizio del diritto di recesso da parte dei soci istituzionali 
contrari all'operazione? 
 
Come specificato nel progetto di fusione, in conseguenza della Fusione, agli azionisti di 
Mediobanca non spetterà il diritto di recesso ai sensi dell’art. 2437-quinquies del cod. civ., in 
quanto non ricorrono le fattispecie previste da tale norma. Inoltre, ad esito della Fusione, 
riceveranno in concambio azioni ordinarie di BMPS di nuova emissione che saranno 
quotate sull’Euronext Milan al pari delle azioni ordinarie Mediobanca in circolazione al 
momento del loro annullamento.  
 

4) Smantellamento del "Patto di Cuccia" su Generali: Il piano di fusione di Mediobanca in MPS 
prevede lo smantellamento della quota storica del 13,2% in Assicurazioni Generali, asset 
fondamentale che ha permesso a Piazzetta Cuccia di presidiare la governance di Trieste e i 
suoi 900 miliardi di asset in gestione. Poiché l'ad Lovaglio ha definito la quota una semplice 
voce "nice to have" sacrificabile per distribuire un dividendo straordinario anti-Intesa, si 
chiede al CdA di Mediobanca come possa questa fusione tutelare l'autonomia e la 
redditività storica della merchant bank, considerando che la quota nel Leone rendeva un 
rendimento del 15-20% annuo grazie al Danish Compromise? 
 
I razionali che hanno portato il Consiglio di Amministrazione ad approvare il progetto di 
Fusione per incorporazione di Mediobanca in BMPS sono ampiamenti descritti nella 
relazione illustrativa degli amministratori pubblicata sul sito internet. 
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5) Il ruolo di Unipol e il Conflitto Antitrust: Considerato che l'operazione concorrente di Intesa 

Sanpaolo prevede lo spezzettamento di MPS e il passaggio di 635 filiali a Unipol/Bper con 
l'assistenza strategica del management di Mediobanca, si interroga il CdA di Mediobanca 
per chiarire se vi siano asimmetrie informative o accordi di consultazione volti a favorire il 
colosso assicurativo di Carlo Cimbri a discapito dell'integrità del perimetro societario 
originario di Mediobanca-MPS ? 

  Domanda non pertinente con le materie all’ordine del giorno della presente assemblea, e 
comunque Mediobanca non dispone di informazioni al riguardo. 
 

 


